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XVIII secolo → molti naturalisti tra cui De Candolle e 

Darwin osservarono il fenomeno delle 

SPECIE NON NATIVE 

Queste sono state definite come:

«specie al di fuori della loro bioregione che possono 

potenzialmente minacciare quelle native»



Il 'padre' della biologia 

dell'invasione, 

Charles Elton, 

definì le invasioni 

biologiche come 

«ESPLOSIONI 

ECOLOGICHE»

 che indicano 

«l'enorme aumento del 

numero di alcuni organismi 

nei nuovi areali invasi»

 (Elton,1958)



SPECIE ALIENE – COSA SONO

PER SPECIE ALIENA/ESOTICA SI INTENDE UNA 
SPECIE TRASPORTATA DALL’UOMO, IN MANIERA 
VOLONTARIA O ACCIDENTALE, AL DI FUORI DELLA 
SUA AREA DI ORIGINE. 

Nella definizione classica, data nell’ambito della 
Convenzione della Biodiversità (CBD, 1992) e 
ripresa dal Regolamento Eu 1143/2014, sono inclusi 
i semi, i propaguli (piante, i funghi, o i batteri, 
capace di svilupparsi separatamente per dare vita a 
un nuovo organismo identico a quello da cui deriva), 
le uova, ma anche le razze e le varietà delle specie 
in grado di sopravvivere e riprodursi.

Sinonimi del termine esotico sono: alieno, alloctono, 
introdotto, non-nativo, non-indigeno. 

Al contrario, una specie presente nella sua area di 
origine è definita autoctona o nativa o indigena.



DIASPORA DEI COLONI

EUROPEI

RAPIDO SVILUPPO 

ECONOMICO

CRESCENTE COMMERCIO 

GLOBALE

RUOLO CHIAVE NEL MOVIMENTO 

DI SPECIE MEDIATO DALL'UOMO:



SPECIE ALIENE INVASIVE – COSA SONO
IAS (Invasive Alien Species) acronimo inglese

Per specie aliena/esotica invasiva 

si intende una specie esotica la cui 

introduzione e diffusione causa 

impatti negativi alla biodiversità e ai 

servizi ecosistemici collegati, definiti 

dal Millennium Ecosystem 

Assessment, come i "molteplici 

benefici forniti dagli ecosistemi al 

genere umano" (MEA, 2005), cioè i 

servizi che gli ecosistemi assicurano 

all’uomo come l’acqua e l’aria pulite, il 

legname o l’impollinazione. 

Anche se la definizione di specie 

esotica invasiva si riferisce solo ai 

danni ambientali, molte specie 

invasive causano impatti anche sulla 

salute umana e sull’economia.



Impatto sulla 

Biodiversità
Le specie aliene sono state considerate una 

delle cause del 25% delle estinzioni vegetali e 

del 33% delle estinzioni animali, mentre le specie 

native sono state coinvolte in meno del 5% e del 

3% delle estinzioni vegetali e animali.

A  livello globale, l’11% della diversità filogenetica, che 
considera non solo quante specie diverse sono presenti, 
ma anche quanto sono vicine (o distanti) dal punto di 
vista evolutivo, è rappresentata da specie minacciate 
dalle specie invasive. 

Secondo Bellard et al. (2016), le IAS rappresentano la 
seconda minaccia più frequente legata agli eventi di 
estinzione delle specie dal 1500. 

2019

2021

2016



Impatto Economico
(costo medio annuo di 26,8 miliardi 

di dollari, ma solo nel 2017 le 

specie invasive sono costate 162,7 

miliardi di dollari, venti volte il 

budget dell'Organizzazione 

Mondiale della Sanità e dell'ONU 

messe insieme )

2021



Impatto sulla salute

o facilitati da specie invasive non 

direttamente coinvolte nel ciclo di vita o 

nel trasporto dell'agente patogeno, ma 

piuttosto possono creare condizioni di 

habitat favorevoli alla proliferazione 

locale degli ospiti vettori o serbatoio 
(es. giacinto d'acqua forma densi tappeti che forniscono 
habitat di riproduzione per le zanzare)

Le malattie 

emergenti 

nell'uomo possono 

essere causate 

direttamente da 

agenti patogeni 

invasivi 

(movimento di 

ospiti umani infetti), 

da agenti patogeni 

trasportati da 

vettori o da 

organismi serbatoio 

che possono 

essere anche ospiti  

intermedi

2021



Non tutte le specie esotiche sono invasive, 

cioè dannose, e anzi di norma solo una 

piccola percentuale delle specie esotiche 

che arrivano su un dato territorio creano 

problemi. 

Più di un terzo di tutte le prime introduzioni 

sono state registrate tra il 1970 e il 2014 

(Seebens et al., 2017)

In Italia le specie aliene sono più di 

3.000, di cui circa il 15% invasive, con un 

aumento del 96% negli ultimi 30 anni.

2021



Su 1517 di IAS registrate: 

39% introdotta solo intenzionalmente 

26% solo involontariamente

22% sia intenzionalmente che involontariamente 

13% non informazioni disponibili

2017



Nutria, zanzara tigre, gambero della 
Luisiana e giacinto d'acqua sono fra 
le specie aliene più conosciute agli 
occhi di tutti.

Il costo economico stimato delle invasioni 
in Italia tra il 1990 e il 2020 si aggira a 
704,78 milioni di euro. Il costo maggiore 
è stato rilevato per gli habitat terrestri, 
mentre molto pochi sono stati i costi trovati 
associati strettamente agli habitat 
acquatici e alla gestione, sottolineando 
una disparità nella letteratura odierna, con 
costi riportati solo per 15 specie. Inoltre, è 
stata osservata una preponderanza di dati 
per alcuni gruppi tassonomici: gli insetti 
sono responsabili della maggior parte dei 
costi stimati in Italia. 



CHE COSA SI STA FACENDO?

Per rispondere a questa grave e 

crescente minaccia, le istituzioni 

internazionali hanno adottato 

diverse normative, regolamenti e 

risoluzioni. In particolare, nel 2014 il 

Parlamento europeo e il Consiglio 

dell’Unione Europea hanno 

approvato il Regolamento UE 

1143/2014 “recante disposizioni 

volte a prevenire e gestire 

l’introduzione e la diffusione delle 

specie esotiche invasive", entrato in 

vigore dal 1 gennaio 2015.

https://www.specieinvasive.it/index.php/it/normativa-nazionale-e-internazionale/regolamento-1143-14
https://www.specieinvasive.it/index.php/it/normativa-nazionale-e-internazionale/regolamento-1143-14


Il regolamento 1143/2014 è stato recepito in Italia con il decreto 

legislativo 230/2017. Questo decreto assegna alle regioni e alle province 

autonome il compito di attuare per tutte le specie di rilevanza unionale il 

monitoraggio, il rilevamento precoce e l’eradicazione rapida o, qualora 

la specie sia ampiamente diffusa e quindi non eradicabile, il controllo. Le 

regioni e le province autonome, una volta eseguiti l’eradicazione o il 

controllo, devono provvedere alla ricostituzione degli ecosistemi 

danneggiati. I risultati del monitoraggio e delle conseguenti azioni 

intraprese devono essere periodicamente trasmessi al Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, che a sua volta li trasmette alla 

Commissione Europea.



STATO DELLE 

ACQUE DOLCI



ACQUE DOLCI
Nelle acque interne, l'isolamento 

geografico ha favorito processi di 

speciazione, responsabili dell'elevata 

ricchezza di biodiversità che questi 

ambienti ospitano: il 10% di tutte le specie 

descritte e il 30% dei vertebrati sono 

supportati da acque dolci, che costituiscono 

solo lo 0,01% dell'acqua sulla Terra, con 

laghi, bacini e fiumi che coprono circa il 

2,3% (e le zone umide di acqua dolce 

che comprendono circa il 5,4-6,8%) della 

superficie terrestre globale, escluse le 

grandi distese di ghiaccio; in totale 

rappresentano solo lo 0,8% della 

superficie del pianeta. 



ACQUE DOLCI
ESTINZIONE PIU’ 

RAPIDA 

83% delle popolazioni animali 

ha mostrato una MARCATA 

TENDENZA ALLA DIMINUZIONE 

DELL'ABBONDANZA TRA IL 

1970 E IL 2018

Living Planet Report 

2022–Building a nature-

positive society REA 

Almond, M Grooten, D 

Juffe Bignoli, T Petersen - 

WWF, Gland, Switzerland, 

2022

GEO BON and FWBON. Inland Waters in the Post-2020 

Global Biodiversity Framework. 2022. Available 
online: https://geobon.org/science-briefs/

La RED LIST della IUCN ha riferito che una parte 

sostanziale dei vertebrati di acqua dolce è 

MINACCIATA

https://geobon.org/science-briefs/


AMBIENTI PIÙ 

MINACCIATI 

AL MONDO :

1. cambiamento 

climatico;

2. invasioni 

2019

2020



CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

EFFETTI DIRETTI

Cambiamenti del 
Ciclo Idrologico

Aumento della frequenza e dell'intensità 
della siccità nell'area mediterranea

Diminuzione della copertura di neve e ghiacci 
nelle zone montane

Cambiamenti qualitativi e quantitativi della 
superficie delle acque

incremento di eventi idrologici estremi

Aumento della 
Temperatura dell’Acqua

EFFETTI INDIRETTI

Aumento del prelievo delle acque 
per l’agricoltura ed altri usi umani

Aumento della frammentazione dei 
fiumi per la costruzione di dighe
Peggioramento qualitativo delle 

acque
Invasione di specie aliene

PERDITA DELLA BIODIVERSITÀ DELLE ACQUE DOLCI

2010



POTENZIALE 
EFFETTO DEL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO SULLE 
ACQUE DOLCI

• Alterati regimi 
termici

• Periodo di 
copertura del 
ghiaccio più 
breve

• Regimi di flusso 
alterati

• Aumento della 
salinità

• Aumento della 
costruzione di 
bacini idrici

POSSIBILI RISPOSTE 
IN TERMINI DI 
INVASIONE DI 
SPECIE ALIENE

• Espansione del 
pool di potenziali 
invasori

• Maggiore 
probabilità di 
stabilizzazione di 
pesci alieni

• Modifica del 
range di 
distribuzione

POSSIBILE IMPATTO 
SULLA 
BIODIVERSITÀ DI 
SPECIE NATIVE

• Declino delle 
popolazioni a 
causa della 
predazione o 
della 
competizione 
interspecifica

• Rischio di 
estinzione più 
elevato 
specialmente per 
le specie 
endemiche

2023



SPECIE ALIENE NELLE ACQUE DOLCI

Gli ecosistemi di acqua dolce EUROPEI sono invasi 
per oltre il 50% della loro superficie totale

Numero di IAS (in alto) e estensione delle aree invase (in 
basso) negli ecosistemi d'acqua dolce. L'estensione si riferisce 
agli ettari invasi all'interno della cella della griglia di 100 km2.



36 specie di piante e 30 specie di 

animali nella lista delle Invasive Alien 

Species (IAS) di Rilevanza Unionale

Estensione relativa (%) degli 
ecosistemi d'acqua dolce invasi da 
IAS animali e vegetali.

gambero di fiume americano

testuggine palustre americana

nutria

persico sole

gambero californiano

cebacek o pseudorasbora

oca egiziana

gambero della Louisiana

topo muschiato

ibis sacro

granchio cinese

gambero marmorato

gambero virile

dormiente cinese

rana toro americana

gobbo della Giamaica

peste d'acqua di Nuttall

primula d'acqua

millefoglio aquatico

porracchia peploide

soldinella reniforme

peste d'acqua arcuata 

giacinto d’acqua

cabomba verde

millefoglio

erba pesce gigante

tè del Senegal 

erba degli alligatori

2023



SPECIE ALIENE NELLE ACQUE DOLCI
Come riportato nel Catalogo dei pesci di Eschmeyer 2023, oltre 18.000 
specie di pesci abitano le acque dolci, che rappresentano circa il 51% 
della diversità ittica mondiale conosciuta

Available online: 
https://www.calacademy.org/scien
tists/projects/eschmeyers-catalog-
of-fishes

Pressione 
potenziale 
degli IAS sugli 
ecosistemi 
d'acqua dolce, 
mappata sui 
quadrati di 
riferimento di 
100 km2.

2023



LO STATO DELLA FAUNA ITTICA ITALIANA NELLE ACQUE DOLCI

➢ 48 SPECIE AUTOCTONE 

➢ 41 SPECIE INTRODOTTE

➢ 15 SPECIE INTRODOTTE CHE SONO STATE SEGNALATE MA NON SONO 

ANCORA CONSIDERATE NATURALIZZATE. 

I cambiamenti nell'assemblaggio dei pesci per lo più hanno avuto luogo negli 

ultimi 2 secoli e sono aumentati di recente, con quasi il 60% delle specie 

introdotte negli ultimi 3 decenni. 

Il numero di specie introdotte per bacino varia da 0 a 35 (media 10,85 

specie/bacino), e in 10 bacini su 44 il numero di specie introdotte è ora pari o 

addirittura superiore al numero di specie native. 

In passato, le specie introdotte provenivano principalmente dall'America, ma negli 

ultimi tre decenni, è stato registrato un aumento delle introduzioni da altre parti 

dell'Europa e dell'Asia.

2017



Indice Biotico Esteso o STAR_icmi
Diatomee
Macrofite
Pesci endemici
LIMeco (indice chimico/fisico) https://ecoatlante.isprambiente.it/

https://ecoatlante.isprambiente.it/


In Toscana sono presenti nelle 

acque interne un numero 

davvero impressionante di 

specie aliene esotiche 

provenienti da tutto il mondo, 

alle quali si aggiungono le 

specie transfaunate ovvero 

quelle che pur provenendo dal 

territorio italiano, sono 

appartenenti a un altro distretto 

ittiogeografico.

Le modalità con le quali queste entità sono entrate nel nostro territorio sono 

diverse e l’analisi di esse permette di elaborare forme di prevenzione e di 

attuare piani di controllo e contenimento di talune specie particolarmente 

invasive e di grande impatto sulle comunità ittiche locali.

SPECIE ALIENE NELLE ACQUE DOLCI DELLA 
TOSCANA – QUAL E’ LA SITUAZIONE?



N=25



N=10



Ciprinide originario dell'Asia orientale.

Ad ampia valenza ecologica.
Competitore trofico (alborella -Alburnus arborella).  

  In Italia: dal 1988

 In Toscana: dal 1994

         (Nocita et al., 1997; Nocita & Lenuzza, 2016)

  Taxon invasivo di recente attribuzione 
  per il medio -tratto finale fiume Ombrone
  Territorio grossetano intorno 2020
  Presenza consolidata da tempo nel     
senese (Piazzini et al., 2016).

  

www.specieinvasive.it ISPRA

Pseudorasbora parva - cebacek

(Temminck & Schlegel, 1846)

Anni 2020 e 2021 prime 

segnalazioni note in 

assoluto nell'Ombrone in 

loc. Pian di Barca alla 

Bilancia (G.Anselmi, c.p.). 



Declino di alborella 
fasciata (Leucaspius 
delineatus) a causa 
della pseudorasbora e 
del suo patogeno 
associato 
Sphaerothecum 
destruens; tale 
parassita intracellulare 
infetta gli organi 
interni del suo ospite, 
causando 
degradazione tissutale 
e morte cellulare 
(Arkush et al. 1998).

La specie è stata involontariamente 
introdotta in Romania nel 1961; in 
seguito la colonizzazione del resto 
dei bacini europei è avvenuta 
principalmente a causa di semine 
erronee o del suo commercio come 
esca viva.

Declino dell’anguilla a causa del 
nematode associato Anguillicola 
crassus, in grado di invadere la 
vescica natatoria dell’anguilla e 
limitarne fortemente le proprie 
capacità natatorie, con 
conseguenze disastrose per il ciclo 
vitale di questa specie migratrice.



La presenza del Siluro in Toscana è stata segnalata alla fine degli anni ’80 sul territorio della 
Provincia di Firenze nei laghetti privati di pesca sportiva. Nel decennio successivo la specie 
venne inserita tra le specie potenzialmente presenti nel Fiume Arno dalla Carta Ittica 
regionale, probabilmente a causa di introduzioni intenzionali e/o accidentali. In seguito a 
specifiche campagne di monitoraggio della fauna ittica d’acqua dolce, ne è stata accertata 
la presenza nel tratto fiorentino del Fiume Arno.



La noce di mare - Mnemiopsis leidyi (Agassiz, 1865) 

Ctneforo: in origine lungo le coste 
Atlantiche delle Americhe. Giunto 
probabilmente con le acque di zavorra 
verso la fine degli anni ’80 (Mar Nero). 

 Specie invasiva eurialina, si ciba di 
zooplancton nonché uova di pesci        

In acque interne:

Anno 2019 F. Ombrone, F. Bruna 
almeno sino a Rispescia e P. di Badia.

        

⚫ Tirelli et al., 2021 Diversity

Lowe et al., 2000 IUCN



VONGOLA ASIATICA E CHIOCCIOLA ASIATICA

Ma è soprattutto nei fiumi del comprensorio pratese 

che negli ultimi anni c’è stata una vera e propria 

invasione di molluschi appartenenti a specie aliene, 

come il bivalve Corbicula fluminea nei tratti di pianura del 

Bisenzio o il gasteropode Sinotaia 

quadrata nell’Ombrone pistoiese, nel Bisenzio e 

nell’Arno a valle dell’immissione dell’Ombrone.

E a proposito della Sinotaia Quadrata, aveva fatto un 

certo scalpore l’estate scorsa la notizia che alcuni cinesi 

erano stati trovati immersi in Arno, nei pressi di Montelupo 

Fiorentino, intenti a raccogliere questa lumaca d’acqua 

dolce in quantità che andavano dai 10 ai 20 chili ciascuno. 

Questo aveva fatto sospettare un commercio illegale e il 

Comune aveva emanato un’ordinanza di divieto, visto che 

le acque del fiume in quel tratto sono tutt’altro che pulite e 

i molluschi pescati lì sono altamente tossici.

Rimane il problema di inquadrare correttamente questi 

organismi perché non si conoscono ancora i danni che 

possono creare alla fauna e alla flora del territorio.

Il bivalve Corbicula fluminea del sud-est asiatico

Il gasteropode Sinotaia quadrata chiamato
Chiocciola asiatica



Fiume Elsa

SPECIE ALIENE FIUME ELSA

Pesce rosso, Carassius auratus
(Linnaeus, 1758)

Alborella, Alburnus arborella (Bonaparte, 1841)

Guppy, Poecilia reticulata
(Peters, 1859)

Platy, Xiphophorus maculatus
(Günther, 1866)

Persico sole, 
Lepomis gibbosus
(Linnaeus, 1758)

Ailanto, 
Ailanthus altissima

Barbo padano. 
Barbus plebejus 

(Bonaparte, 1839)

Robinia, Robinia 
pseudoacacia

Calattini 2023, p.c.



LA FUMANTE FOSSA CALDA  (Rimigliano)

Nelle acque termali della Fossa Calda 
(Livorno) sono state ritrovate numerose 
specie di pesci tropicali, utilizzate 
solitamente dagli acquariofili, 
probabilmente rilasciate dai proprietari in 
natura. 

19 casi ad attività di ripopolamento finalizzate al 
miglioramento delle attività alieutiche in genere, 
5 casi di acquariofilia, 
1 caso di controllo biologico (Gambusia, piccolo pesce 
ovoviviparo, introdotto a scopo di controllo della 
zanzara Anopheles, portatrice del Plasmodium, l’agente 
eziologico della malaria)



Grazie per 

l’attenzione!
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